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l’Unità Autonomie Giovedì 22 luglio

Genova, sette miliardi per le strade Messina, 16 telecamere per il traffico il lavo

5LagiuntaprovincialediGenovahaapprovato14interventidiammodernamento,si-
stemazionieconsolidamentodellestradeprovinciali.Ilprovvedimento,proposto
dall’assessoreallaviabilitàRosarioAmico,stanziafondiperoltresettemiliardi.Gli
interventipiùconsistentiriguarderannolestradeprovincialidiIsoverde(unmiliar-
doemezzo),diSopralacroce(800milioni)ediVobbia(700milioni).

IlComunediMessinahadecisodidotarsidiunsistemaditelerilevamentodeltraffi-
courbanoeneiprossimigiornisedicitelecamereacircuitochiusocollegateadal-
trettantimonitorsinstallatinellacentraleoperativapressolasededellapoliziamu-
nicipale.Leinformazioniintemporealeconsentirannoaidirigentideltrafficourba-
nodipredisporreinterventirapidideivigili.

L a B a s s a n i n i
.......................................................................................................................

Gli Enti locali non sono stati protagonisti delle innovazioni
Tre lavoratori su quattro non conoscono lo Sportello unico
ma emerge chiaro il bisogno di partecipazione e cambiamento

LE AMMINISTRAZIONI LO-

CALI HANNO SUBÌTO, PIÙ

CHE PROMOSSO, LA RI-

FORMAEL’INNOVAZIONE.

IL PROBLEMA DELL’IN-

FORMAZIONE.

ACCADE
IN ITALIA

SIENA..........................................................
Partono gli affitti
a canone concordato
Affitti meno cari a Siena con le agevola-

zioni fiscali e l’accordo fra i Comuni, i pro-
prietari, gli inquilini e gli studenti. Anche a
Siena si possono così stipulare i contratti
di locazione cosidetti concertati, come pre-
vede la legge di riforma 431/98. Il proto-
collo d’intesa è stati siglato, insieme al ca-
poluogo, anche dai Comuni di Asciano, Ca-
stelnuovo Berardenga, Monteriggioni,
Monteroni, Rapolano e Sovicille. La diffe-
renziazione delle aliquote Ici e gli sgravi Ir-
pef sono i principali incentivi per un’opera-
zione che dovrebbe portare ad un sensibile
miglioramento della situazione delle loca-
zioni. Per chi acceta di sottoscrivere con-
tratti «concordati» l’imposizione fiscale sa-
rà menopesante mentre altre agevolazioni
sono previste per gli inquilini il cui reddito
complessivo non superi i 60 milioni annui.
Con questo protocollo i Comuni si impe-
gnano ad armonizzare i vari provvedimenti
e le regole di imposizione Ici differenzian-
do in modo significativo le quote dei titola-
ri di abitazioni affittate a canone concorda-
to e dei proprietari di quelle sfitte.

ALTO ADIGE..........................................................
Piste ciclabili
in ritardo
I Comuni altoatesini e soprattutto le Co-

munità di valle sono in ritardo nella pre-
sentazione dei progetti per le piste ciclabili
per i quali sono già disponibili i fondi pro-
vinciali. Lo ha ricordato il presidente della
giunta Luis Durnwalder spiegando che en-
tro il 2000 l’Amministrazione provinciale
vorrebbe completare il piano della rete di
piste. Recentemente sono stati finanziati
progetti parziali per 5,6 miliardi (il 60 per
cento del costo totale).

SICILIA..........................................................
Metanizzazione
per 122 Comuni
La Regione Sicilia ha garantito la meta-

nizzazione anche per i 122 Comuni siciliani
che non erano rientrati nella graduatoria
dei contributi previsti dal Pop (Piano opera-
tivo plurifondo) 94/99. È quanto stabilito in
una riunione convocata dal presidente del-
la Regione, Angelo Capodicasa, con i sin-
daci dei Comuni esclusi dalla precedente
graduatoria. Nella prima tornata di finan-
ziamenti provenienti in parte dai fondi
strutturali dell’Unione Europea, erano rien-
trati 50 comuni.

LAZIO..........................................................
Tivoli gemellata
con Italica
È stato siglato nel museo di Villa Adriana
il gemellaggio tra Tivoli e Italica, la città
spagnola patria dell’imperatore Adriano.
Scopo della soprintendenza archeologica
per il Lazio è quello di approfondire i vin-
coli con le aree archeologiche europee
maggiormente legate all’imperatore. Il pri-
mo appuntamento è stato realizzato in col-
laborazione con la scuola spagnola di sto-
ria e archeologia di Roma, ma nel progetto
potrebbe rientrare anche Atene patria
ideale di Adriano.

Riforma, questa sconosciuta
Un dipendente su tre
non sa esprimere un giudizio

..............................................................................................................................................................................................................................................GIANNI NIGRO - coordinatore Dipartimento sindacale FP - Cgil

L
a ricerca, attraverso il me-
todo delle interviste, rea-
lizzateallafinedimaggioe

commissionatedallaFP-Cgil,co-
stituisceunimportantecontribu-
toallabattagliaperlariformadel-
la P.A. che sempre di più si pre-
senta complessa perché inserita
in un contesto assai articolato e
resistente al cambiamento. Ana-
lizzando le singole questioni po-
ste all’attenzione emerge undato
di fondo. Il processo di riforma
nonhavistogliEntiprotagonisti
neivaripassaggiepromotoridel-
l’innovazioneattraversounaspe-
cifica formazione dei propri di-
pendenti.Ipiùattentihannovis-
sutolariformaoattraversoleini-
ziative promosse dal sindacato o
tramite i media. Colpisce sicura-
menteildatoche3dipendentico-
munali su 4 non sappiano nulla
dello “Sportello Unico delle Im-
prese”. Se in una qualsiasi azien-
da si decidesse di cambiare la li-
nea di produzione non sarebbe
immaginabile che una sola delle
persone che lavorano nell’azien-
da possa ignorare del tutto la no-
vità. Lo stesso dicasi per l’auto-
certificazionechetrovaundipen-
dentesudueimpossibilitatoave-
rificarne gli effetti sia nell’orga-
nizzazionedellavorocheneicon-
frontideipropricarichidilavoro.
Diversoèinveceilgiudizioge-

neralesullariformaBassaniniper
come è arrivata attraverso i me-
dia. Il consenso dei lavoratori
non era scontato ma è risultato
evidente. Una lettura possibile è
datadalgradodiinsoddisfazione
del proprio lavoroedallasperan-
zacheilcambiamentoannuncia-
to poteva determinare. Anche in
questo caso, però, si evidenziano
duesituazioninelPaesediversifi-
cate tra Nord e Sud che rispec-
chiano il rapporto tra Pubblica
amministrazione e cittadini co-
mestoricamentesièmanifestato.
Perciòcheriguardaleinnova-

zioniintrodottedaicontratticon
particolare riguardo alla contrat-
tazione integrativa, la disinfor-
mazione è dovuta certamente al
fatto che al momento delle inter-
viste nessun contratto integrati-
voerastatorealizzato.Ildatonon
èpreoccupantesesileggeinsieme
aquellorelativoall’elezionedelle
R.S.U. dove il 67% dei lavoratori
ha espresso soddisfazione per la
scelta operata. Emerge con chia-
rezzailbisognodipartecipazione
edicambiamentodapartedeila-
voratori a fronte di un dato di
conservazionedapartedelleAm-
ministrazioni. La battaglia per
l’ammodernamento della P.A. è
appenaagliinizimacisonoipre-
supposti perché possa essere vin-
ta.

LE VALUTAZIONI DEI LAVORATORI COMUNALI

L A L E T T E R A

Privatizzare le farmacie
comunali non è un obbligo

Su“Autonomie”,supplementoall’Unitàdell’8luglio,FulvioVento, in
qualitàdipresidenteCispel,alladomanda:«Èd’accordoanchesulla
privatizzazionedellefarmacie?»esprimequestaconvinzione:«Lave-
dounastradapressochèobbligata.Untempolefarmaciecomunali
servivanodacalmiere,maormaiilproblemadelcontrollodeiprezzi
nonesistepiù».Nonèpropriocosì.IlpresidentedellaCispeltrascura
ilruolodiserviziosocialesvoltodalleaziendefarmaceutichepubbli-
che,adesempiolavigilanzasuifarmacieilcontrollosullaspesasa-
nitaria(attraversol’educazioneall’usodeimedicinali).Anostropare-
resarebbepiùlogicoverificare, intalunicasi, ledisattenzionigestio-
nali,nonimportasepubblicheoprivate.C’èpoiunpo’diconfusione
fraliberalizzazioneeprivatizzazione.Nelsetoredelladistribuzione
finaledelfarmaco,ladismissionedellapartepubblicaaccentuerreb-
beilcaratteremonpolistico,attribuendoallasolaFederfarmailruolo
diinterlocutoreunicodelServiziosanitarionazionale.

LUIGI COPPINI, GINO VIERO
settore farmacie, Filcams - Cgil

L E G G I & D I R I T T I..................................................

Sospensione, è possibile impugnare la sanzione
DANILO AYMONE - Ufficio vertenze legali FP-Cgil di Milano

I
lcontrattocollettivonazionaledi
lavoro(Ccnl),nellapartededicata
allenormedisciplinari,prevedeper

lamancanzacontestata(inosservanza
delledisposizionidiservizio)lacommi-
nazionedelrimproveroverbaleoscrit-
to,odellamultapariaquattrooredire-
tribuzione,graduandolasanzionepro-

porzionalmenteal-
larilevanzadegli
obblighiviolati,al
gradodidanno
causatoall’enteo
adutenti,edalla

sussistenzadicircostanzeaggravantio
attenuanti.Nelcasodirecidiva,odi
particolaregravitàdellamancanza,è
possibileapplicareinvecelasanzione
dellasospensionedalservizioconpriva-
zionedellaretribuzionefinoadunmas-
simodi10giorni.
Nonhosufficientielementiperesprime-
reungiudiziodimerito,nonconoscen-
do,inparticolare,lalineadifensiva

adottatainsededidiscussione;posso
tuttaviaaffermarechel’ufficioprocedi-
mentidisciplinarihaconsideratopiut-
tostorilevantelasuamancanza,irro-
gandoleunasanzionepesante.Ilprov-
vedimentopuòcomunqueessereimpu-
gnatodavantialcollegioarbitraledidi-
sciplinasecostituitonelsuoEnte,oppu-
realcollegiodiconciliazioneistituito
pressol’Ufficioprovincialedellavoroe
dellamassimaoccupazioneterritorial-
mentecompetente,cheassumeinquesto

casounafunzionediarbitrato.
Ilcollegioarbitraledidisciplinaècom-
postodaduerappresentantideilavora-
tori,duerappresentantidell’ammini-
strazione,edunpresidente,esternoal-
l’amministrazione.Imembridelcolle-
giosonosceltidivoltainvolta,concrite-
rioggettividirotazione,tradiecirap-
presentantideidipendenti,diecidelega-
tidell’amministrazioneecinquepresi-
denti.
Icriteriperladesignazionedeimembri

”interni”delcollegiosonodefiniticon
accorditraleamministrazionieleorga-
nizzazionisindacali;ipresidentisono
inveceesterniall’ente,diprovataespe-
rienzaecapacità,individuatidicomu-
neaccordotraglialtricomponentio,in
mancanzadiaccordo,sudesignazione
delpresidentedeltribunaledelluogoin
cuihasedeilcollegio.Questoorganismo
siriunisceperriconsiderarelasanzione
irrogata:hailpoterediconfermarla,di
ridurlaadunasanzioneinferiore,odi

annullarla.Ladecisionevieneassunta
amaggioranzadeicomponenti.
Illavoratorechehaimpugnatolasan-
zionepuòfarsiassisteredaunprocura-
toreodaunrappresentantesindacale;
davantialcollegio,èpossibilerappre-
sentareleproprieragioni,produrreul-
terioridocumentiochiederediacquisire
testimonianzeutilialsostegnodellepro-
prietesi.Ilcollegioemettelasuadecisio-
neentronovantagiornidall’impugna-
zione,el’amministrazionevisiconfor-
ma.Durantetaleperiodo,lasanzioneè
sospesa.
Ilcollegiodiconciliazione,quandoatti-
vatoperl’impugnazionedellesanzioni
disciplinari(haanchelafunzionedi
espletareiltentativoobbligatoriodi
conciliazione,preliminarealgiudizio
avantialgiudiceordinario),èinveceun
organismocompostoditremembri:un
rappresentantedellavoratore,unrap-
presentantedell’amministrazione,ed
undirigentedell’Ufficioprovincialedel

lavoro,confunzionidipres
benesitrattidiunsoggetto
principiodifunzionamentoè
analogoalcollegioarbitral
na.
Alcuneamministrazioni,poi
voCcnlnonhaprevistoappos
durediconciliazioneedarb
chiamandol’indicazionecon
l’art.59bisdelD.lgs29/19
vedelapossibilitàdiimpugn
zionidavantialcollegiodi
inmancanzadipreciseindica
trattuali,hannogiàdecisod
collegiarbitralididiscipl
diunasceltaaffrettataedu
vistoilparereautorevolee
PresidenzadelConsigliodei
Dipartimentodellafunzione
chehachiaritocheicollegi
sonoessereutilizzatifinoa
verrannodefiniti,attraver
tazioneintegrativa,nuovii
conciliazioneedarbitrato.

■ Per il mancato rispetto di una di-
sposizione di servizio, sono stato sot-
toposto a procedimento disciplinare.

Ho scritto una lettera in cui spiega-
vo le circostanze ed esprimevo le mie
ragioni, e sono quindi stato convoca-
to dal presidente dell’ufficio procedi-
menti disciplinari.

Nonostante la difesa effettuata dal
delegato RSU, e la testimonianza fa-
vorevole di un collega, sono stato pu-
nito con la sanzione disciplinare del-
la multa pari a quattro ore di retribu-
zione. Come posso contestare il prov-
vedimento?

G. N. Vimodrone (Milano)
L’ESPERTO
RISPONDE


